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VELENI PIAZZA
DI GIANFRANCO FERRONI

FLORIS RICORDA IL SUO BARBIERE
IL GIOVANE PROFUMO SI DÀ Ai VIN 0

G
iovanni Floris ricorda il
suo barbiere. Insieme a
tutta la famiglia, Beatri-

ce, Valerio e Fabio. Oltre a
Pergentina, la leggendaria
mamma del giornalista, la
professoressa che ha cresciuto
generazioni di giovani. Il con-
duttore di La7 ha speso parole
affettuose per Orazio, «persona
amabile, profonda e colta.
Professionista serio, anima di
un quartiere. Ha tagliato i capel-
li a nonni, padri e figli dialogan-
do in maniera mai banale e
sempre leggera e profonda». E
poi un ricordo dedicato al
padre, che era uno dei clienti
del barbiere: «Bachisio, siamo
certi, lo saluta con noi. Ciao
Orazio. Riposa in pace». Ap-
plausi.

SPERANZA E I DUBBI
SU IMMUNI

N
ei dintorni del ministro
della Salute Roberto
Speranza non mancano i

dubbi sulla app Immuni: «Ma
siamo sicuri che sia stata una
buona idea? E che succede se
scopriamo che chi l'ha progetta-
ta magari è stato contagiato dal
Covid-19? Rischiamo una figu-
raccia, l'ennesima».

-UMO JR PUNTA
a CANTINA SOCIALE

M
arco Profumo, figlio di
Alessandro, punta tutto
sul vino. Comanda il

consorzio di tutela dei vini doc
piacentini, grazie al fatto di
essere titolare della cantina
Mossi ad Albareto di Ziano
Piacentino, acquistata dal
padre. Un'attività non facile,
quella del produttore di vini,
come ha sottolineato qualche

giorno fa Andrea Giacobino
proprio su Il Tempo. Le punte
di diamante del territorio pia-
centino sono tre vini tipici:
Ortrugo, Gutturnio e Malvasia
di Candia aromatica. Ma le
ambizioni di Profumo jr preve-
dono una strategia di lungo
termine: nella zona si parla di
un futuro da numero uno della
cantina Valtidone, ora presiedu-
ta da Giancarlo Fornasari,
commercialista di chiara fama
e da lustri sindaco di Pianello.
Una cooperativa che «lavora e
trasforma le uve dei suoi 220
soci e ne commercializza il
vino ottenuto», e «si prende
cura del grappolo d'uva dal
vigneto per garantire la salva-
guardia delle qualità organolet-
tiche del prodotto fin sulla
tavola, dando vita così ad eccel-
lenti vini piacentini».

A CONTE SERVONO
ATTORI E REGISTI

erve un approccio
diverso che sostituisca,

\\ all'imposizione della
regola, una vera e propria
"educazione alla distanza",
un'educazione emozionale che
"alleni" il nostro cervello al
cambiamento e lo aiuti a "senti-
re" la necessità di protezione
rendendo il mantenimento

della "giusta distanza" in qual-
che modo naturale e dunque
automatica». A lanciare la
proposta, dopo la firma del
nuovo Dpcm, sono Angelo
Monoriti e Massimiliano Giu-
seppe Falcone, docenti, rispetti-
vamente, di negoziazione
all'Università Luiss Guido Carli
e di comunicazione allo Iulm.
«Il governo coinvolga attori e
registi, supportati da psicologi
che, attraverso video e spot
situazionali e spot sul saluto

sicuro, siano in grado di poten-
ziare l'esperienza emozionale
necessaria a questa sfida».
Secondo i due docenti, una
"regola" non è bastata e non
basterà a far mantenere la
distanza fisica: «La distanza
fisica non è qualcosa di raziona-
le: non basta ordinare alle
persone di rimanere distanti.
Pensiamo alla relazione tra il
nostro cervello e il fuoco: non
basta comprendere che non
bisogna toccare la fiamma,
occorre sentire e percepire
emozionalmente la paura,
quello stato emotivo che ci
protegge, evitandoci azioni che
ci danneggerebbero. Bisogna,
piuttosto, far sì che si determini
una nuova reazione emotiva
rispetto all'avvicinamento
personale, attraverso il linguag-
gio emozionale», spiegano.

EMILIANO HA PURE L'EMER—
GENZA ACQUA
Francesco Vincenzi, presidente
dell'Associazione Nazionale dei
Consorzi per la Gestione e la
Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue, introduce il
report settimanale dell'Osserva-
torio Anbi sulle Risorse Idriche
e lancia l'allarme: «In assenza
di significative precipitazioni,
continua inesorabile il calo
delle riserve idriche negli invasi
della Basilicata, che ora tratten-
gono poco meno di 150 milioni
di metri cubi con un deficit di
circa 33 milioni sul 2019, ma
soprattutto in Puglia, le cui
disponibilità sono scese a me-
no di 50 milioni di metri cubi
con un deficit di oltre 75 milio-
ni rispetto allo stesso periodo
dell'anno scorso». Insomma,
nella regione guidata da Miche-
le Emiliano c'è una nuova
emergenza, quella dell'acqua.
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CAMPANIA

Undici milioni
per le risorse idriche

Approvata la graduatoria

definitiva del bando di attuazione

della tipologia d'intervento 4,3.2

"Invasi di accumulo ad uso irriguo
in aree collinari" del Psr. Sono

stati ammessi a finanziamento

tre progetti d'investimento

presentati dai consorzi di

bonifica Velia, del Sannio Alifano

e dell'Ufita, per un importo di 11,2

milioni di euro.

Attraverso la tipologia 4.3.2

del Psr, la Regione sostiene,

tra gli altri, interventi di

realizzazione, ampliamento e/o

ammodernamento di invasi e

bacini per l'accumulo di acqua,

grazie ai quali i consorzi di

bonifica e irrigui garantiscono

agli agricoltori disponibilità e

volumi costanti d'acqua nei

periodi di scarsità.

Tra gli investimenti finanziabili

anche quelli mirano a ridurre i

consumi e gli sprechi di acqua

agendo sulle reti di distribuzione

collettive vetuste e trasformando

quelle a pelo libero in reti di

distribuzione, sempre collettive,

tubate in pressione, per offrire
agli agricoltori la possibilità di

utilizzare sistemi di irrigazione più

evoluti, incentrati sul risparmio

e maggiormente calibrati sulla

coltura realizzata. TN

iMINIMILW2
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26Corriere Adriatico

ANCONA

Ponte 2 Giugno passato ai raggi X
per scovare eventuali altre bombe
Nuovi accertamenti dopo gli undici ordigni trovati. Già accumulato quasi un mese di ritardo

L'INCOGNITA
SENIGALLIA Ordinati i "raggi"
per ponte 2 Giugno che verrà
sottoposto oggi ad una tomo-
grafia e, salvo ulteriori sorpre-
se, mercoledì potrà partire la
demolizione. Si tratta di sonda-
re se all'interno del ponte si re-
gistra la presenza di metalli e
quindi di ulteriori residuati
bellici. Finora infatti gli undici
ordigni sono stati rinvenuti ad
un livello relativamente super-
ficiale, all'altezza delle tubatu-
re che sono state rimosse, e so-
prattutto sulle spalle. Prima di
demolire il ponte, il Consorzio
di bonifica delle Marche vuole
essere sicuro che non vi siano
altre sorprese, soprattutto per-
ché la demolizione non avver-
rà in maniera delicata come
accaduto per gli scavi, volti a
raggiungere le tubature.

Le azioni
«Domani (oggi ndr) verrà ulti-
mata la bonifica bellica ed è
prevista anche la tomografia
del ponte - interviene l'avvoca-
to Claudio Netti, presidente
del Consorzio di bonifica delle
Marche - se non ci saranno ul-
teriori sorprese, ottenuta tutta
la documentazione necessa-
ria, ritengo che mercoledì po-
tremmo riprendere i lavori ini-
ziando la demolizione». Ieri
non è emerso nulla e stamatti-
na verranno verificati gli ulti-
mi metri. Gli artificieri, che sa-
rebbero dovuto tornare ieri
per far brillare cinque delle
bombe rinvenute mercoledì
pomeriggio, verranno stamat-
tina così se dovesse emergere
altro saranno già in zona.

La cava
Mercoledì presso la cava Be-
ciani di Casine di Ostra sono
state fatte brillare le cinque
bombe rimosse la mattina. Og-
gi toccherà alle altre cinque. In
totale quindi undici ordigni
bellici. Il primo trovato la mat-
tina del 16 ottobre sul lato di
via Carducci, il secondo marte-
dì dalla parte del Corso e dei
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Nuoviesami per it pente 2 Giugno  caccia di eventuali bombe

Portici, lasciato sul posto fino
a mercoledì quando ne sono
stati rinvenuti altri nove. La
bonifica si concluderà oggi e,
dopo la tomografia, e l'autoriz-
zazione a riprendere i lavori,
gli operai potranno tornare in
sicurezza nel cantiere per ulti-
mare l'intervento. Quasi un
mese di ritardo sulla tabella di
marcia, destinato alla messa
in sicurezza della struttura tra-
mite la bonifica.. «Mi confron-
terò con il sindaco Olivetti -
conclude il presidente Netti -
per rassicurarlo che faremo
tutto il possibile per velocizza-
re non appena potranno ri-
prendere l'intervento, lavoran-
do anche di notte o comunque
con turni più lunghi e nei wee-

Mercoledì è prevista
la demolizione

Previsti turni più lunghi
enelweekend

kend se necessario. Tutto quel-
lo che potremo fare per recu-
perare e rispettare la scadenza
lo faremo».

Lastruttura
L'opera è stata finanziata dalla
Regione perché rientra tra gli
interventi di mitigazione del ri-
schio idraulico. Eliminando le
pile in alveo il fiume sarà in
grado di scorrere con una
quantità maggiore di acqua in
caso di piena, diminuendo il
pericolo di allagamenti per il
centro storico. Nel frattempo
mentre in città tra vari impre-
visti il cantiere ha subito un
brusco blocco, a Pordenone è
quasi pronto il nuovo ponte in
acciaio che verrà assemblato
sul posto non appena demoli-
to il vecchio e rinforzate le
spalle laterali dove dovrà pog-
giare. La consegna dell'opera,
secondo il bando di gara, è pre-
vista per il 20 dicembre.

Sabrina Marinelli
RIPRUUUZIUNE RISERVATA

Senigallia En,

Ponte 2 Giugno passato ai raggi X
per scovare eventuali altre bombe

Wirw,
-.Pensimnndiapririo
<pedoni> omrehinu.
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17CORRIERE DI' IENA

Montalcino

Ripulito il fosso
che raccoglie
le acque piovane

Un intervento parti-
colare per il Consorzio
di Bonifica 6 Toscana
Sud, all'opera per ripuli-
re l'alveo di un corso
d'acqua nell'abitato di
Montalcino, il fosso
che raccoglie le acque
piovane per poi portar-
le nel torrente Suga. Il
fosso era riempito e
bloccato dalla vegeta-
zione infestante e da
grandi rocce: ciò non
permetteva il regolare
scorrimento delle ac-
que verso valle e avreb-
be potuto provocare
problemi di stabilità al
ponte sotto cui scorre il
corso d'acqua. Visto
che il fosso è molto ripi-
do, non è stato possibi-
le realizzare l'interven-
to con mezzi meccani-
ci: per questo sono stati
utilizzati esclusivamen-
te mezzi manuali quali
decespugliatori e moto-
seghe elettriche.

VRIPPICIaSTENn

Commercianti uniti contro II Covid
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IL GAZZFTTINO

Rischio idraulico, approvato il Piano delle acque
>Provvedimento
adottato dal Consiglio:
nuova pianificazione

SAN MICHELE
Il Consiglio comunale di San

Michele al Tagliamento ha adot-
tato il "Piano delle acque". Si
tratta di uno strumento che en-
tra a tutti gli effetti nella pianifi-
ca.zione del territorio. Negli anni
recenti l'aumento frequente di
sconvolgimeli-ti meteorologici
.hanno .messo a rischio il delica-
ä equilibrio idraulico del terri-
torio comunale con allagamenti
dovuti all'insufficienza del siste-
1na di allontanamento delle ac-
]ue meteoriche. In questo conte-
sto il Piano territoriale di coordi-

namento provinciale (PTCP) di
Venezia approvato dalla Regio-
ne pone molta attenzione al te-
ma della sicurezza idraulica ed
in merito contiene da "Direttiva
Piano delle Acque" la.quale pre-
vede per ogni Comune la reda-
zione del Piano delle Acque con
obiettivi da perseguire. E da an
ni il sindaco Pasqualino Codo
guott:o ha operato in questa dire-
zione in sintonia cot. il Consor-
zio di Bonifica Veneto Orientale
con l'obiettivo di attivare un per-
corso di studio sulla situazione
dei rischi e delle problematiche
esistenti nel territorio comunale
per predisporre un Piano delle..
Acque che permetta di program,
mare l'attività urbanistica, ld
opere pubbliche comunali con
influenza sull'aspetto idraulico,
la manutenzione e la gestione di
tutto il sistema... di ._raccolta • e

RISCHIO ALLAGAMENTI Problema
ricorrente a San Michele

smaltirrient ellé acque meteo-
riche. «Il piano delle acque è im-
portante perché parte del nostro
suolo è sotto il livello del mare -
spiega Codognotto - Servono
nuove canalizzazioni, aumento.,
delle idrovore, rivedere sezioni
pozzetti e impianti fognari, ciò è;
fondamentale affinchè non ci
siano allagamenti nei centri ur
bani. Un Piano che sarà di rii'eri
mento in ogni nuova lottizzazio..
ne ed edificazione». «In questi
mesi abbiamo fatto interventi a
Nord con impianti più che rad-
doppiati a Villanova con canaliz-
zazioni che portano acqua verso
le idrovore, ad Eridania, a Bibio::,
ne, Settimo Bacino e continuere-
mo a realizzare intervd;`l-
nea con ciò che prevede' it'pia-
no» ha concluso il sindaco
m.cor :..

e RIPROOU210NE RISERVATA

Portogruaro

Scotland Yard
ypicp" il rogo. ..1r_,
ma i parenti -•1
restano delusi

._....~.~.~

Pomo II ponte
SUI ¡All'elle. ere

nel wcckend
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22IL TIRRENO

PISTOIA
PRATO
MONTECATINI

OPERE PUBBLICHE

Dai primi lavori sull'Elzana
riaffiora l'antica via etrusca
Ruspe del consorzio di bonifica all'opera sul torrente per rifare gli argini
e mitigare le piene improvvise ma anche per recuperare il ponte medievale

CARMIGNANO

Sono in corso i lavori di rige-
nerazione sul torrente Elzana
a Comeana, in particolare nel
tratto dal ponte di via della
Stazione verso monte, e
nell'area del parco della Fonti-
na. L'intervento vede la colla-
borazione tra il Genio civile
della Regione Toscana e il Co-
mune di Carmignano ed è
messo in atto dal Consorzio
di bonifica Medio Valdarno.
Anche a causa dei cambia-
menti climatici, negli ultimi
anni sono sempre più fre-
quenti le bombe d'acqua che,
generando piene improvvise
dei corsi d'acqua, rendono
più probabile il rischio di
esondazione. L'Elzana, come
molti torrenti, non è esente
dal rischio idrogeologico ed è
fondamentale la sua manu-
tenzione per garantire la sicu-
rezza dei cittadini che vivono
nella zona. I detriti portati
dall'acqua nel corso del tem-
po avevano modificato la
morfologia del territorio e del

II sopralluogo dei tecnici al cantiere nel torrente Elzana

torrente stesso. Per program-
mare l'intervento è stato im-
portante il dialogo con i citta-
dini che vivono in quel tratto,
lungo le sponde dell'Elzana, i
quali hanno potuto mettere
la propria memoria storica a
disposizione, confrontandosi
con i tecnici del Genio civile e
del Consorzio di bonifica, e
quindi di intervenire nel mi-
gliore dei modi. I lavori sull'al-
veo dell'Elzana stanno anche
contribuendo al recupero e al-

la tutela di un ponte medieva-
le: in quanto il corso del tor-
rente era stato deviato dai de-
triti, mettendone a repenta-
glio la stabilità. Il ponte si tro-
va sul tracciato della Via degli
Etruschi, il percorso storico
naturalistico che si snoda da
Volterra a Fiesole passando
anche per il territorio di Car-
mignano. Recuperare questo
tratto di torrente è quindi una
necessità anche da questo
punto di vista. Spiega il presi-

dente del Consorzio, Marco
Bottino: «Il torrente Elzana,
che in questi ultimi anni ha co-
nosciuto una lunga serie di
manutenzioni che lo hanno
reso sempre più sicuro e più
bello e fruibile andando così a
ricostruire un nuovo positivo
rapporto fra cittadini e corso
d'acqua. Anche a questo ser-
ve quel contributo di bonifica
che nelle prossime settimane
sarà richiesto su tutto il terri-
torio Medio Valdarno, anche
a Carmignano». «Voglio rin-
graziarne i tecnici e gli organi
amministrativi di questi due
enti — aggiunge l'assessore
all'ambiente Federico Migal-
di — Il dialogo sviluppato an-
che con i residenti del nostro
territorio, ha permesso nel
corso di questi ultimi anni di
avere interventi sempre di
maggiore qualità, contribuen-
do anche a sviluppare il pro-
getto inclusivo delle Vie
dell'Acqua, a cui l'amministra-
zione comunale fa sempre ri-
ferimento per la tutela e pro-
mozione del territorio». 

omEmmEamEemimmi
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QUOTIDIANO DI SALERNO E PROVINCIA

CASTEL SAN GIORGIO

Dopo 35 anni c'è l'ok al restyling della strada
L'assessore Galluzzo è venuta incontro alle esigenze dei residenti di via Santa Barbara

CASTEL SAN GIORGIO

Restyling in atto per diverse
opere a Castel San Giorgio. Nu-
merosi sono i progetti del Co-
mune in programma che rida-
ranno un nuovo aspetto al terri-
torio sangiorgese.

Oggetto di alcuni interventi
in itinere le rotonde e i marcia-
piedi. Sarà, inoltre, a breve ri-
qualificato il bivio a corso Clau-
dio che collega varie frazioni
con Siano. Prevista pure la co-
struzione di un muro di conte-
nimento in via Antica Torello.
«Gli interventi in programma
sono tanti. Oltre agli importan-
ti interventi che interesseranno
le strade e le rotonde, c'è anche

un progetto in collaborazione
con il Consorzio di bonifica per
la costruzione di una vasca di
laminazione a Monte Torello.
Si tratta di una vasca importan-
te per la raccolta delle acque»,
ha annunciato con soddisfazio-
ne l'assessore con delega alla
manutenzione, Giustina Gal-
luzzo.
Un intervento dunque risolu-

tivo, perché nonostante i nu-
merosi lavori di somma urgen-
za e quelli programmati con co-
sti elevatissimi, in zona Monte
Torello il problema non è stato
mai risolto fino ad ora. Massi-
ma attenzione, dunque, sulla
frazione da sempre tra le priori-
tà dell'assessore Galluz7o. «Rin-
grazio i giovani architetti che
stanno collaborando con l'am-

ministrazione, soprattutto l'ar-
chitetto Germano Sessa che si
sta occupando anche della ri-
qualificazione della rotonda di
Santa Croce e che sta realizzan-
do dei progetti a costo zero per
la città».

Un'attenzione particolare è
stata rivolta dall'assessore an-
che ai parchi giochi che saran-
no oggetto di interventi di ri-
qualificazione.«E stato presen-
tato anche il progetto per la ri-
qualificazione della villetta a
Santa Maria a Favore. Si tratta
di un'opera dimenticata da an-
ni ed è giusto che venga riquali-
ficata. In quella villetta ci sono
anche dei dipinti ormai consu-
mati che vogliamo riportare
sulle mattonelle di ceramica
vietrese. Sarà un capolavoro.

-~E.,~4~E12~7.2n2~6AIMMEl~~111~1~

II Comune di Castel San Giorgio

Un'area a Cortedomini sarà tra-
sformata in un parco giochi e lì
sarà inserita anche una giostri-
na per disabili - ha continuato
l'esponente di maggioranza».

Sarà riqualificato anche il
manto stradale in via Santa Bar-
bara, una strada che non ha
mai ricevuto interventi di riqua-
lificazione in 35 anni. Un passo
in avanti, che certamente por-
terà l'Ente a lavorare sulle altre
arterie mai interessate da lavori
fino ad ora. «Stiamo facendo at-
tivare impianti elettrici nuovi e
fibre ottiche in città. Abbiamo
anche intenzione di mettere i
cestini per la raccolta degli
escrementi dei cani», ha con-
cluso la Galluzzo.

Rosanna Mazzuolo
IERIPRODUZIONE RISERVATA

I tesori del I :(»ntine -aperti" ai disabili

iN.4.1,NISIgarette agili, Nettali segsestro

rN/cA.NANANIA NANNAIAN NANI , •-•
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Arezzo

L'incubo alluvione e quello che ancora manca
Ricorre in questi giorni il 54° anniversario dell'esondazione dell'Arno. Ecco il punto sui lavori di sicurezza idraulica sul fiume da realizzare

di Marco Corsi
VALDARNO

In questi giorni ricorre l'anni-
versario della terribile alluvione
del 1966, che devastò alcune zo-
ne della Toscana, tra cui il Val-
darno. L'evento naturale più di-
sastroso dal dopoguerra, che
ancora oggi i nonni raccontano
ai nipoti.
Da allora la vallata è più sicura?
Decisamente sì, ma non ancora
in maniera definitiva. L'evento
di 54 anni fa è considerato due-
centennale e fu assolutamente
straordinario, soprattutto per-
ché la pioggia cadde incessan-
te per giorni interi. Oggi il clima
è cambiato. Ci sono fenomeni
più localizzati, di grande intensi-
tà ma più brevi. Inoltre rispetto
al 1966 abbiamo un piano di pro-
tezione civile che allora non
c'era.
Venendo alle opere, l'alluvione
di metà anni sessanta, in Valdar-
no, fu provocata non tanto dallo
straripamento dell'Arno, quan-
to dall'esondazione degli af-
fluenti. Da questo punto di vista
sono stati eseguiti interventi di
arginatura in molti torrenti. Alcu-
ni lavori di una certa rilevanza
sono stati poi fatti, ma c'è anco-

ra da intervenire, ad esempio,
sul sistema delle casse di espan-
sione e sulla diga di Levane e la
Penna. Per quanto riguarda il pri-
mo aspetto, sono state realizza-
te, in questi anni, le casse di
espansione sull'Ambra, sul Lusi-
gnana e alla Penna di Terranuo-
va. Restano da realizzare quelle
sul Trove, a Scrafana e al Pestel-
lo. Poi c'è la questione della cas-
sa di Valdilago a Levanella, con
la pubblicazione, nei mesi scor-
si, sulla piattaforma regionale
Start del bando di gara.
L'intervento più massiccio è le-
gato però all'innalzamento della
diga di Levane, che costerà sva-
riati milioni di euro. L'iter proce-
durale sta andando avanti. Previ-
sta una laminazione di circa 9
milioni di metri cubi stimati in
modalità statica, e un abbatti-
mento del picco di piena a fron-
te di una portata entrante di cir-
ca 2650 metri cubi al secondo.
L'opera consentirà anche di di-
minuire i battenti idrici a valle
della diga e una più efficiente
immissione di tutti gli affluenti.
Interesserà una popolazione di
oltre 100mila abitanti, con il Val-
darno in primo piano.
Per quanto riguarda la diga del-
la Penna, Il piano prevede l'ade-
guamento degli scarichi di fon-
do per aumentare la capacità di
smaltimento delle acque e la ri-

Operai al lavoro. Tanti interventi fatti e ancora da fare sui corsi d'acqua

pulitura dei sedimenti fangosi.
Importante anche la manuten-
zione che ha portato avanti, in
questi anni, il Consorzio di Boni-
fica Alto Valdarno. Dopo aver ul-
timato gli interventi di manuten-
zione dei corsi d'acqua nei cen-
tri di Montevarchi e San Giovan-
ni, adesso gli operai sono impe-
gnati nel comune di Bucine e a
Terra nuova.
L'obiettivo è quello di comple-
tare il piano delle attività del
2020, operazione da oltre 1,2 mi-
lioni di euro che complessiva-
mente interesserà più di 150 km
di corsi d'acqua. Nel frattempo
è stato sottoscritto da vari enti,
tra cui il comune di San Giovan-
ni, un manifesto d'intenti defini-
to «Un patto per l'Arno». Si trat-
ta di un percorso partecipativo
che porterà alla definizione e al-
la stesura di un vero e proprio
«contratto di fiume».
L'obiettivo è quello di tutelare
una corretta gestione delle risor-
se idriche, valorizzare il territo-
rio e l'ecosistema fluviale e sal-
vaguardarle dal rischio idrauli-
co, contribuendo allo sviluppo
locale delle aree attorno al fiu-
me. Il tutto nell'ottica dell'idea
di un Arno pulito, sicuro, da vive-
re e da promuovere. Il percorso
è stato avviato dall'autorità di
bacino distrettuale dell'appenni-
no settentrionale in accordo
con i consorzi di bonifica territo-
rialmente competenti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA PRIORITÀ

L'intervento più
importante è legato
all'innalzamento
della diga di Levane
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La Spezia

Marinella, idrovora più potente
con un investimento di 2,5 milioni

Le pompe potranno sollevare

otto metri cubi di acqua

al secondo contro i due attuali

per ridurre il rischio idraulico

SARZANA

L'idrovora di Marinella da sem-
pre garantisce la sicurezza idro-
geologica della piana evitando-
ledi essere travolta dall'esonda-
zione dei vari reticoli minori che
attraversano l'immensa tenuta.
Una funzione che, tecnicamen-
te, era però garantita dai dipen-
denti dell'azienda agricola abili
non soltanto nelle mansioni di
produttori di latte ma anche nel
gestire l'impianto di pompag-
gio. Una situazione improvvisa-
mente azzerata dopo la chiusu-
ra dell'attività e per questo la
manutenzione idraulica è passa-
ta al Consorzio di bonifica del
Canale Lunense nel nuovo com-
pito di monitoraggio e garanzia
concordato con la Regione Ligu-

ria.
Ma l'impianto di Marinella ne-
cessita di ulteriori interventi per
garantirne il miglioramento del
servizio e per questo il consor-
zio di bonifica e irrigazione di
via Paci a Sarzana presieduto
dall'ingegner Francesca Tonelli
e diretto da Corrado Cozzani
sta sviluppando il progetto di
potenziamento della stazione di
pompaggio posizionata sul lato
mare della frazione sarzanese.
Un potenziamento dell'impian-
to per il drenaggio delle acque
a difesa della piana e dell'abita-
to che si trovano in zone morfo-
logicamente depresse che avrà
costi milionari. Infatti entro la fi-
ne dell'anno è prevista la fase di
avvio dell'affidamento dei lavori
che grazie ad un finanziamento
di 2,5 milioni di euro in arrivo
dal dipartimento di Protezione
Civile della Regione Liguria an-
dranno a ridurre il rischio idrauli-
co e ad aumentare la resilienza
dell'impianto idrovoro. La strut-
tura sente ormai il peso dell'usu-
ra e degli anni di attività, oltre

che dei danni riportati a causa
della mareggiata dell'ottobre
2018.
Sarà quindi ammodernata con
l'inserimento di pompe in grado
di sollevare 8 metri cubi di ac-
qua al secondo contro i 2 attua-
li, sarà realizzato un nuovo scari-
co a mare oltre la scogliera, in
aggiunta a quello attuale che ar-
riva direttamente in spiaggia e
verrà ristrutturato il bacino di ca-
rico e l'attuale fabbricato. Inol-
tre il progetto prevede la realiz-
zazione di un secondo lotto di la-
vori ancora senza copertura fi-
nanziaria. Ma in accordo con la
Protezione Civile è stato predi-
sposta la realizzazione della cas-
sa di laminazione, l'adeguamen-
to dei canali recapitanti alle idro-
vore e bypass del canale tomba-
to sotto l'abitato di Luni Mare.
Una soluzione necessaria, e
per altro già discussa con il Co-
mune di Luni, per consentire
una sinergia di funzionamento
con l'attività idraulica svolta
dall'idrovora installata nella fra-
zione di Luni Mare.

Francesca Tonelli, presidente del Consorzio di bonifica e irrigazione Canale

Lunense

M.M.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Sarzana

«Frattura profonda con l'amministrationek

Marinali °, Idrovora ,Iú potente 1
con un mento dl 2,5 milioni I'
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yucca

SAN PIETRO A VICO

Cedimento del muro del condotto
Consorzio avvia i lavori "a mano"
"E' alla Provincia che tocca
il ripristino, ci siamo proposti"
Così il presidente Ridolfi

Cedimento del muretto sul Pub-
blico Condotto in via dell'Acqua-
calda a San Pietro a Vico, è al
via il cantiere del Consorzio. La
lavorazione è praticamente solo
a mano, a causa dei cavi della
media tensione, e si svolge nel
pieno rispetto delle specie itti-
che presenti nel canale. A realiz-
zare l'opera, richiesta da molti

cittadini, è il Consorzio di Bonifi-
ca 1 Toscana Nord: che coi pro-
pri operai sta pensando al ripri-
stino, in gran parte lavorando di-
rettamente a mano, e comun-
que nel pieno rispetto delle spe-
cie ittiche presenti nel canale.
"La proprietà del Pubblico Con-
dotto è della Provincia, a cui
spetta anche l'onere di ogni ri-
pristino - ricorda il presidente
Ismaele Ridolfi - Per garantire la
piena sicurezza dei cittadini,
con uno spirito di assoluta colla-
borazione, ci siamo proposti noi
di realizzare il recupero".

Tutto Lucca
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Vicopisano, terra meravigliosa: la «Pisaniana» pronta a raccontarla
Appuntamento in tv domani mattina nello storico borgo. Fra storia, turismo e buona cucina: tanti ospiti d'eccezione

VICOPISANO

Domattina il Circolo Filippo
Mazzei con la Pisaniana, in co-
produzione con 50 Canale, sarà
a Vicopisano nel Borgo Murato
per parlare in un set all'aperto
della città tra turismo, arte, ope-
re pubbliche e tanto altro. Inter-
verranno il sindaco Matteo Fer-
rucci, il suo vice, con delega al-
le attività produttive, lavori pub-
blici ed edilizia privata, Andrea

Taccola, Fabiola Franchi, asses-
sore al turismo ed al Monte Pisa-
no, e tanti altri ospiti in una piaz-
zetta gioiello del B&B del Man ie-
ro del Brunelleschi, frutto di una
sapiente opera di restauro e ri-
pristino del territorio di illumina-
ti privati. Collegati con la tra-
smissione in esterna, porteran-
no il loro contributo da Palazzo
Blu per Fondazione Pisa Cosimo
Bracci Torsi e l'architetto Stefa-
no Carani, che parleranno
dell'importante sodalizio che le-
ga la Fondazione allo sviluppo

del territorio in termini di recu-
peri architettonici. Ismaele Ri-
dolfi, presidente del Consorzio
di Bonifica Toscana 1, illustrerà i
rapporti positivi in termini di va-
lorizzazione dei territori tra Co-
mune e Consorzio.
Interverrà anche il professor
Giovanni Fascetti, storico e ami-
co da anni della Pisaniana e dei
racconti da Vico e dal Tempio di
Minerva da Montefoscoli, che
racconterà ai telespettatori la
storia della deportata ebrea pi-
sana Liana Millu. Alle 11.30 inizie-

rà la trasmissione all'aperto,
con la trasmissione che sarà
condotta da Carlotta Romualdi
(foto a fianco), per poi trasferir-
si alle 13 in Piazza Cavalca al ri-
storante Aurora: qui lo chef e ti-
tolare Andrea Ricci sarà prota-
gonista dello show cooking du-
rante la trasmissione, ma il suo
locale sarà anche sede del pran-
zo sociale dagli antichi sapori
per un numero massimo di 25
prenotati causa Covid-19: prez-
zo 30 euro, prenotazioni ed info
328.5674010.

,16

1111311112.1.1.11

II Serra torna alla vita
Si piantano nuovi alberi
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Prato
CARMIGNANO

Torrente Elzana
Sarà la memoria
degli abitanti
a guidare i lavori
Cappellini a pagina 12

I lavori? Guidati dalla memoria dei cittadini
Consorzio e Genio civile intervistano gli abitanti per l'intervento che mette in sicurezza il torrente Elzana dal rischio esondazioni

CARMIGNANO
questo serve quel contributo di
bonifica che nelle prossime set-
timane sarà richiesto su tutto il

Lavori in corso sul Torrente El- l territorio Medio Valdarno, an-
zana a Comeana, stavolta sono che a Carmignano». I lavori
anche i cittadini a collaborare t; +' sull'alveo dell'Elzana stanno an-
per garantire una migliore ma- ¡ che contribuendo al recupero e
nutenzione delle sponde del tor- - alla tutela di un ponte medieva-
rente. Sono iniziati i lavori di ri- 

Ir'
le, dato che il corso del torrente

generazione sul torrente Elza- n sopralluogo era stato deviato dai detriti, met-
na, in particolare nel tratto dal sull'argine del tendone a repentaglio la stabili-
ponte di via della Stazione ver- tà. II ponte si trova sul tracciatotorrente Elzana,
so monte e nell'area del Parco nella frazione di della Via degli Etruschi, il per-
della Fontina. L'intervento vede Comeana, nel corso storico naturalistico che
la collaborazione tra il Genio ci- tratto del ponte di si snoda da Volterra a Fiesole
vile della Regione e il Comune via della Stazione passando anche per il territorio
di Carmignano ed è messo in at- - di Carmignano. «Il dialogo svi-e del parco della
to dal Consorzio di bonifica Me- Fontina luppato anche con i residenti
dio Valdarno. Anche a causa dei del nostro territorio - aggiunge
cambiamenti climatici, negli ulti- l'assessore all'Ambiente Federi-
mi anni sono sempre più fre- co Migaldi -ha permesso di ave-
quanti le bombe d'acqua che, dei corsi d'acqua, rendono più gia del territorio e del torrente re dei modi. «Il Consorzio - spie- re interventi sempre di maggio-
generando piene improvvise probabile il rischio di esondazio- stesso. Per programmare l'inter- ga il presidente del Consorzio, re qualità, contribuendo anche

ne. L'Elzana, come molti torren- vento è stato importante il dialo- Marco Bottino -, insieme al Ge- a sviluppare il progetto inclusi-
ti, non è esente dal rischio idro- go con i cittadini che vivono in nio civile, sta attuando un altro vo delle Vie dell'Acqua, a cui

IMPORTANZA STORICA geologico ed è fondamentale la quel tratto, i quali hanno potuto importante intervento. sul Tor- l'amministrazione comunale fa
L'opera contribuirà sua manutenzione per garantire mettere la propria memoria sto- rente Elzana, che in questi ulti- sempre riferimento per la tutela

anche ad aiutare la sicurezza dei cittadini che vi- rica a disposizione, confrontan- mi anni ha conosciuto una lun- e promozione del territorio del

il recupero e la tutela 
vono nella zona. I detriti portati dosi con i tecnici del Genio civi- ga serie di manutenzioni che lo Comune di Carmignano» .
dall'acqua nel corso del tempo le e del Consorzio di bonifica, e hanno reso sempre più sicuro e Caterina Cappellini

di un ponte medievale avevano modificato la morfolo- quindi di intervenire nel miglio- fruibile dai cittadini. Anche a RIPRODUZ,ONE RISERVATA

Prato

Record di contagi: sono più di 300
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I lavori? Guidati dalla memoria del cittadini
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Allenare sul campi di provincia
Oliati: «Racconto i caci 41 anni,
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Siena

Consorzio di Bonifica
Manutenzione in corso
agli argini del fiume Elsa

Manutenzione in corso del fiu-
me Elsa a cura del Consorzio di
Bonifica 3 Medio Valdarno, che
si occupa degli argini e dei corsi
d'acqua del nostro territorio. Si
tratta di un importante interven-
to per la messa in sicurezza del
fiume. Per l'esecuzione dei lavo-
ri si rende necessario l'uso tem-
poraneo della pista ciclopedo-
nale Poggibonsi - Colle al fine
di consentire il transito dei mez-
zi di lavoro. Nel tracciato com-
preso tra Castiglioni Basso e Va-
da la pista presenta una serie di
curve che rendono difficile la vi-
suale. Per garantire la sicurezza
della circolazione e consentire
il transito dei mezzi per l'esecu-
zione dei lavori, per tutto il me-
se di novembre sarà in vigore e
puntualmente segnalato il divie-
to di transito in fasce orarie limi-
tate, dalle 7.30 alle 8.30 e dalle
16.30 alle 17.30, nel tratto della
pista compreso tra le località di
Castiglioni Basso e Vada. Come
dire, insomma, che per quasi
tutto il mese di novembre il trat-
to di pista interessato dai lavori
resterà chiuso.

Bussagli: «Combattiamo ii Covid.
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Siena

MONTALCINO

Messo in sicurezza
il fosso verso il Suga

Un intervento particolare
per il Consorzio di Bonifi-
ca 6 Toscana Sud, all'ope-
ra per ripulire l'alveo di un
corso d'acqua nell'abitato
di Montalcino. E' un fosso
molto importante, perché
raccoglie tutte le acque
piovane della città per poi
portarle nel torrente Su-
ga. Il corso d'acqua era
riempito e bloccato dalla
vegetazione infestante e
da grandi rocce: questo
materiale non permetteva
il regolare scorrimento
delle acque verso valle. La
manutenzione ordinaria
prevedeva la trinciatura
della vegetazione infe-
stante presente in ecces-
so all'interno dell'alveo at-
tivo. Visto che il fosso è
molto ripido e ha caratte-
re torrentizio, non è stato
possibile realizzare l'inter-
vento con mezzi meccani-
ci: per questo sono stati
utilizzati esclusivamente
mezzi manuali quali dece-
spugliatori e motoseghe
elettriche.

Emergenza virus, attivo 11 Comitato
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Via Rosseglá
Rafforzamento argini
con il Consorzio

Dal 23 ottobre per consenti-
re l'esecuzione di lavori dir-
pristino argini da parte del
Consorzio di Bonifica Ferra-
ra, il tratto di via Rosseglia
tra la Statale 16 e via Ventu-
ra è interrotto al transito.
Saranno ammessi solo i vei-
coli con possibilità di "rico-
vero" in aree al di fuori della
sede stradale, quelli al servi-
zio dei disabili e i mezzi di
soccorso, oltre ai veicoli di-
retti alla pensione per cani
presente sulla via. In vigore
anche il divieto di sosta con
rimozione coatta.

:97014 W-Oà,
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CONSORZIO DI BONIFICA

Lavori nella rete
possibili disagi
EE II Consorzio di bonifica
della Gallura rende noto
all'utenza irrigua di Olbia e
Arzachena che sono in corso
i lavori di manutenzione nel
canale adduttore alimentato
dalla diga sul Liscia.
L'intervento servirà a
eliminare le perdite nel
canale. Sino alla prossima
stagione irrigua potranno
verificarsi momentanei cali
di pressione nell'erogazione
dell'acqua. Il Consorzio invita
gli utenti a un parsimonioso
utilizzo dell'acqua che verrà
comunque distribuita.
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OPERA DEL CONSORZIO PIAVE CON FONDI EUROPEI

Via tutte le canalette in cemento
il piano milionario salva-Piave
Partono i lavori per interrare le condotte e rivoluzionare l'irrigazione dei campi
Si stima un risparmio d'acqua per il fiume di circa 1.400 litri al secondo

Due tipiche canalette in cemento che da anni si vedono nelle nostre campagne: spariranno tutte

Enzo Favero MONTEBELLUNA

Fatti gli espropri e aggiudicati
i lavori, parte il progetto di tra-
sformare l'irrigazione da scor-
rimento a pioggia, goccia e sot-
tochioma interrando 240 chi-
lometri di condotte ed elimi-
nando le canalette in cemento
che costeggiano oggi i campi.
E un intervento da 20 milioni
di euro che il Consorzio Piave
sta avviando con parte di quei
62 milioni di euro di finanzia-
menti europei ricevuti tramite
la Regione. E uno degli inter-
venti previsti dalla direttiva eu-
ropea sul deflusso ecologico fi-
nalizzata a lasciare più acqua
nei fiumi e nel caso specifico
nel Piave. Il risparmio di acqua
stimato con questo intervento
è di 1.400 litri al secondo,
quantitativo che rimarrà nel
Piave anziché essere dirottato
in canali e canale tte.

LEZONEINT'ERESSATE
Gli ettari soggetti a questa tra-
sformazione irrigua sono di-
stribuiti in tre aree della Marca

Operai del Consorzio Piaveal lavoro per interrare una condotta idrica

Trevigiana: 621 ettari sono di-
stribuiti nei comuni di Monte-
belluna, Cornuda, Crocetta e
Pederobba, altri 439 ettari a
Nervesa, Arcade e Povegliano,
duemila ettari a Istrana, Quin-
to, Morgano e Paese. Saranno
interrati 27 chilometri di con-
dotte principali e 240 chilome-
tri di condotte secondarie. Sa-
ranno collocati oltre 200 chilo-
metri di tubazioni FITT Blufor-

ce, prodotte dall'azienda di
Sandrigo specializzata nella
realizzazione di sistemi com-
pleti in materiale termoplasti-
co per il passaggio di fluidi. Sa-
ranno queste tubazioni a esse-
re utilizzate dalle aziende vin-
citrici dell'appalto per il pro-
getto di interramento dei cana-
li di irrigazione del Consorzio
di Bonifica Piave finalizzato
ad aumentare l'efficienza de-

gli impianti e, di conseguenza,
la riduzione del prelievo idrico
dal fiume. Non ci saranno solo
le nuove tubazione, ma verran-
no anche installati sistemi tec-
nologici per regolare il nuovo
modello di irrigazione, con sta-
zioni di pompaggio.

BIANUAMBl lOSO
Una volta terminato tale inter-
vento, previsto per l'autunno
2022, cambierà l'aspetto della
campagna trevigiana, perché
se rimarranno dei fossati che
hanno anche la funzione di ri-
cevere le acque di pioggia, spa-
riranno però quelle canalette
rialzate da dove oggi viene pre-
levata l'acqua per irrigare a
scorrimento i campi: saranno
infatti tutte dismesse in quelle
zone dove sarà adottato il nuo-
vo sistema di irrigazione. E in
futuro ci sono parecchi altri et-
tari di campagna in cui trasfor-
mare l'irrigazione: ben 24 mi-

Eseguiti gli espropri
e aggiudicati i lavori
che saranno ultimati
entro l'autunno 2022

la. Tanto che il Consorzio Pia-
ve ha calcolato in 200 milioni
di euro la spesa necessaria per
trasformare l'irrigazione e
creare invasi di pianura nelle
cave dismesse per rispondere
alla direttiva del deflusso eco-
logico. «Per affrontare questa
sfida stiamo preparando pro-
getti esecutivi per 62 milioni
di euro che poi saranno indi-
spensabili per intercettare fi-
nanziamenti per i lavori già
dal 2021. Per l'attività di pro-
gettazione abbiamo ottenuto
finanziamenti per un milione
e 152 mila euro dal ministero
delle Infrastrutture, integrati
con ulteriori risorse proprie
del Consorzio per 135 mila eu-
ro. Una sfida e una risposta
concreta al risparmio e tutela
della risorsa idrica per un'irri-
gazione a basso consumo». —

6111NN'JOU:JXJCfIFICII'lAiA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 19



.

1

Data

Pagina

Foglio

06-11-2020
17LIBERTP~` «w

Rimiata
la competizione
tra startup
all'Urban Hub

iil valore , .
° dell'acqua :' I

ótovodl 05 miti emUre 2020
ore 10,00 . tlrban.Nab Placanaa

Il logo dell'evento rinviato

Il Valore dell'Acqua 4.0,
promosso da Bonifica e
Cattolica, slitta al 18 dicembre

PIACENZA
e La nuova emergenza Covid-19
costringe a rivedere l'organizzazio-
ne della prima Startup Competi-
tion "Il Valore dell'Acqua 4,0" pro-
mossa dal Consorzio di Bonifica di
Piacenza e dalla Facoltà di Scien-
ze agrarie, alimentarie arnbienta-
h dell'Università Cattolica del Sa-
cro Cuore di Piacenza.
Alla luce dei nuovi Dpern, gliorga-
nizzatori sono stati costretti a ri-
mandare l'evento StartupCompe-
tition, previsto inizialmente ieri, a
venerdì 18 dicembre.
L'evento è coordinato da Urban
Hub Piacenza con il supporto
dell'Incubatore Startupiacenza, la
collaborazione di ART-ER (Socie-
tà consortïle dell'Emilia Romagna
per lo sviluppo dell'innovazione)
e LN-ER (Incubators Network of
Emilia-Romagna).
La Startup Competition si rivolge
a innovatori e startup innovative in
grado di presentare soluzioni tech
4.0 per valorizzare e migliorare la
gestione delle dighe, dei corsi d'ac-
qua e dei canali irrigui, con un fo-
cus sulla riduzione dell'impatto
ambientale, le energie rinnovabili
e la valorizzazione turistica. Jed.cro.

la sfida della 1lotddal all'epidemia
in commissione si all'ampliamento
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SEDEGLIANO

Trasformazione irrigua
da oltre 4 milioni di euro
Maristella Cescutti
/ SEDEGLIANO

Trasformazione irrigua da
scorrimento a pressione a Se-
degliano per un importo di 4
milioni e 400 mila e uro.
I due progetti, la cui delega di
progettazione e realizzazione
è stata data dalla Regione al
Consorzio di bonifica pianura
friulana riguardano un'area a
Grions, lungo la strada comu-
nale che collega Coderno a
Flaibano e la provinciale 18
che collega Coderno con Sede-
gliano proseguendo per via
dei Trebbiatori e lungo la stra-

da consortile che delimita il
confine con il comprensorio
"4T Turrida". La scelta del
comprensorio della trasforma-
zione irrigua ha tenuto conto
in particolare delle esigenze e
necessità di recupero d'acqua
dal canale di Giavons. L'inter-
vento prevede la realizzazio-
ne di condotte pluvirrigue che
sostituiranno l'attuale rete di
distribuzione a scorrimento
costituita da un reticolo di ca-
nalette ormai obsoleto. «I lavo-
ri previsti con il primo finanzia-
mento di 3 milioni e 500 mila
euro- spiega il progettista e di-
rettore tecnico del Consorzio,

ingegnere Stefano Bongiovan-
ni - sono stati aggiudicati a
una Ati con capogruppo la dit-
ta Scarnata costruzioni di Ri-
palimos ani e sono in fase di av-
vio sia le opere civili (costru-
zione della cabina Enel e della
cabina di pompaggio) che la ri-
mozione delle canalette a scor-
rimento; la posa della nuova
rete irrigua è prevista nei pri-
mi mesi del 2021 auspicando
che l'emergenza sanitaria con-
senta un regolare svolgimento
dei lavori. A breve il via al pro-
getto del secondo intervento».
«L'opera - evidenzia la presi-
dente del Consorzio, Rosanna
Clocchiatti - rappresenta un
tassello del programma con-
sorziale teso a un più efficace
servizio, ma soprattutto a un
importante risparmio d'ac-
qua. Con fondi regionali e mi-
nisteriali sono stati già finan-
ziati ulteriori interventi». 
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MUZZANA

Rilancio del fiume Stella
il Covid "congela" il progetto
Francesca Artico / MUZZANA

Un circuito di fruizione turisti-
ca che si snoderà su tutta l'area
del basso e medio Friuli, per lo
più su viabilità rurale, con
aziende private che interver-
ranno su conservazione, recu-
pero e valorizzazione delle ri-
sorse di interesse naturalistico
e storico-architettonico (anti-
chi insediamenti rurali), pro-
getti per la valorizzazione di ti-
picità produttive e collabora-
zioni per la messa in rete di atti-
vità agrituristiche, didattiche
e sociali. Un progetto che met-
te sul tavolo, 3,2 milioni di eu-
ro dei finanziamenti europei
del Piano di sviluppo rurale
(Psr). Ma serve un pool di per-
sonale tecnico amministrativo
per seguire l'ambizioso proget-
to di "Stella, boschi, laguna:
un territorio naturale e rurale,
un'identità come risorsa" che
coinvolge 54 partner, tra cui i
Comuni di Muzzana (capofi-
la), Marano, Carlino, Palazzo-
lo, Precenicco, Pocenia, Rivi-
guano Teor, Varmo, Bertiolo,
Talmassons, Castions di Stra-

Il fiume Stella

da, Ronchis. A loro si affianca-
no l'Università Iuav di Vene-
zia, il Collegio dei geometri
della provincia di Udine, l'isti-
tuto statale di istruzione supe-
riore "Paolino d'Aquileia", la ri-
serva naturale Valle Canal No-
vo e Foci dello Stella di Mara-
no, il Consorzio di bonifica pia-
nura friulana, Cefap e 36 azien-
de private del settore agricolo,
agrituristico, naturalistico.
Attualmente sono in fase di

progettazione gli itinerari nei

vari comuni e si sta proceden-
do con gli investimenti privati.
Intanto si attende la convoca-
zione di incontri di coordina-
mento tra i partner e la defini-
zione degli organi di gestione
della procedura, in stand by a
causa del Covid.
Questo progetto di coopera-

zione nasce dalla convenzione
"Stella, boschi, laguna: strate-
gia per un territorio rurale"
che ha visto associarsi nel
2015 i 12 comuni corrispon-
denti al bacino idrografico del
fiume Stella, territorio d'ac-
qua ma anche ricco di borghi e
architettura rurale da valoriz-
zare e far conoscere. L'obietti-
vo era quello di costruire una
programmazione strategica
unitaria per accrescere le occa-
sioni di promozione del territo-
rio. Fondamentale è stato il
molo della Iuav di Venezia nel-
la ricerca del potenziale che
questa vasta area offre e nella
strutturazione del progetto
che ha ottenuto un finanzia-
mento di 3,2 milioni di euro di
fondi europei del Psr. 
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i
Gioniata del ringraziamento
Acqua benedizione per la terra
L'acqua benedizione della terra. Con
questo titolo lo scorso 31 maggio, la
commissione peri problemi sociali e
del lavoro, la giustizia e la pace, in vi-
sta della Giornata del ringraziamen-
to, intendeva ricordare, in questo
tempo di emergenza, la solidarietà
così che possa ravvivarsi il tessuto so-
ciale nazionale verso una ripartenza
che possa avere, per noi cattolici,
l'aspetto di un rinascimento cristia-
no. La 70esima Giornata dei ringra-
ziamento si svolge, quest'anno, do-
menica 15 novembre. Alle 8 la mes-
sa in cattedrale officiata dal vescovo
Mosciatti inaugurerà la giornata che
poi proseguirà con la benedizione
dei mezzi agricoli in piazza Matteot-
ti, Fino alle 18 poi il mercato agrico-
lo affollerà la piazza cittadina. B fon-
damento biblico ci viene fornito dal

salmo 104,13: «dalle tue dimore tu ir-
righi i monti, e con il frutto delle tue
opere sazi la terra». Dio nel Paradiso
terrestre si premura che il custode del
giardino, l'uomo, abbia le risorse per
mantenerlo così bello, in primis con
grande disponibilità di acque salubri
ed abbondanti. L'acqua purifica.
Quante volte anche spinti dalla pau-
ra del Coronavirus abbiamo impara-
to a fare con più cura il gesto di la-
varci per bene le mani! Papa France-
sco ci ha ricordato, nell'esortazione
apostolica Querida Amazonia, che il
patrimonio di acqua potabile rap-
presenta una risorsa di primaria Im-
portanza per l'uso sanitario, agropa-
storale e industriale, per generare ci-
bo e vita. Bene conoscono l'impor-
tanza dell'acqua i nostri agricoltori
che da decenni sono impegnati a fa-

vorire interventi non solo di regima-
zione delle acque attraverso i con-
sorzi di bonifica, ma anche a pro-
muovere invasi atti a creare riserve
preziose, a seguito del cambiamento
climatico in corso e lo sfruttamento a
cui sono sottoposte le falde del no-
stro territorio. Vediamo tutti, come
ogni anno, che i periodi di siccità
mettono alla prova le nostre coltiva-
zioni e, all'opposto, le piogge spesso
diventate vere e proprie bombe d'ac-
qua, provocano alluvioni e distruzio-
ni. Personalmente penso che Dio ci
provochi ad una vera conversione nel
modo di affrontare il futuro a partire
dal nostro orizzonte locale.
A livello mondiale vediamo che dopo
le grandi e colossali dighe che spesso
hanno stravolto territori vastissimi,
assistiamo ad una conversione verso

invasi più ridotti ma che possono
davvero risultare utilissimi per mol-
teplici scopi, sia irrigui, che di impat-
to paesaggistico. Oppure anche in
grado di alimentare piccole centrali
idra-elettriche laddove fosse possibi-
le un apprezzabile dislivello per fare
funzionare una turbina. Osservando
il nostro appennino Tosco-Roma-
gnolo vediamo la realtà della diga di
Ridracoli che permette di dissetare
con acqua di ottima qualità una lar-
ghissima zona della Romagna affac-
ciata all'Adriatica Questo in un con-
testo naturale di altissima ed antica
spiritualità a due passi da Carnaldoli

e dalla Vema. Termino nella certezza
che il Creatore continua a benedire
tanti di noi che abbiamo a cuore la
vivibilità del pianeta soprattutto tu-
telando le risorse idriche. Auspico
che il popolo dei coltivatori diretti sia
sempre in prima linea ad individua-
re altri progetti da attuare nelle no-
stre vallate come è stato per il lago di
Bilancino nel Mugello o quello di
Montedoglio vicino a San Sepolcro,
dove si assiste ad una fioritura dí at-
tività umane che si oppone allo spo-
polamento del comprensorio.
Don Massimo Martelli, assistente

spirituale della Coldiretti
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GARGANO, CIA PUGLIA: CRESCIUTI DEL 200% I DANNI DA FAUNA SELVATICA

Puglia 06/11/2020 10:45 Gargano, Cia Puglia: cresciuti del 200% i danni da fauna selvatica
Le richieste di danni da fauna selvatica, nel territorio del Parco Nazionale del Gargano,
sono cresciute del 200%. Nell'ultimo anno, imprese agricole e agro-zootecniche hanno
presentato domande di risarcimento per un ammontare complessivo di circa 300mila euro.
"Su questa e altre problematiche, abbiamo avuto un confronto aperto e proficuo con il
presidente del Parco Pasquale Pazienza, al quale abbiamo anche consegnato un
documento con le nostre proposte per affrontare le questioni più importanti per gli
agricoltori", ha spiegato Nicola Cantatore, direttore provinciale di CIA Capitanata.
CINGHIALI, LUPI e RANDAGI . "Con l'incremento del numero di cinghiali e di lupi, sono
aumentati i casi di danneggiamenti ad agricoltori e allevatori. Nell'area Parco, occorre una
task force che operi per porre un freno al moltiplicarsi dei cinghiali e della fauna
selvatica", ha dichiarato Cantatore. "Ai proprietari e ai conduttori dei terreni agricoli va
riconosciuto il diritto al risarcimento integrale della perdita effettivamente subita", ha
aggiunto Michele Ferrandino, presidente provinciale di CIA Capitanata. "II risarcimento per
i danni da fauna selvatica non può rientrare nell'ambito dei Regolamenti dell'Unione
Europea sugli aiuti di Stato e va sottratto al regime dei de minimis". II presidente del Parco
del Gargano ha spiegato che anche i cani inselvatichiti rappresentano un problema che
l'Ente sta affrontando con l'Asl, chiedendo che si provveda alla sterilizzazione e al controllo
degli stessi. Oltre ai danni da fauna selvatica, al centro dell'incontro tenuto con Pasquale
Pazienza e del documento consegnato al presidente del Parco ci sono anche il divieto di
bruciatura dei residui delle coltivazioni, il ruolo degli imprenditori agricoli per tutelare il
territorio rurale dagli incendi, l'emergenza siccità, la comunicazione tra l'ente e i cittadini
per una migliore circolazione delle informazioni. LA BRUCIATURA DELLE STOPPIE . La
tecnica della bruciatura delle stoppie non solo non toglie fertilità al terreno, come
dimostrato da numerose pubblicazioni scientifiche, ma risulta pressoché indispensabile
alla preparazione dei terreni: è molto valida sul piano della eliminazione di patogeni ed
infestanti in genere. Urge una deroga della Regione Puglia alla norma in vigore, tale da
permettere la bruciatura in quantità giornaliere limitate, nel periodo di non divieto anche
nelle aree SIC e ZPS, previo diretto controllo e responsabilità dell'imprenditore agricolo
quale responsabile delle relative operazioni. "Pasquale Pazienza ci ha informato di aver
già chiesto alla Regione Puglia che sia accordata la deroga". INCENDI BOSCHIVI . Per
quanto attiene alle azioni di contrasto agli incendi boschivi, importante è il ruolo svolto da
secoli dalle imprese agricole e agro-zootecniche quali custodi e manutentori del territorio
rurale. Ruolo importante e purtroppo non riconosciuto appieno. CIA Agricoltori Italiani
della Puglia propone la possibilità di stipulare apposite convenzioni con gli imprenditori
agricoli in possesso di adeguate attrezzature e disponibili a garantire, per un periodo non
inferiore a 4 mesi, il controllo di determinate aree al fine di prevenire gli incendi.
SICCITA'. I cambiamenti climatici ormai in atto devono fare riconsiderare l'importante
ruolo svolto dalle imprese agro-zootecniche nel territorio aspro e selvaggio del Gargano.
Occorrerà stipulare con il Consorzio di Bonifica Montana del Gargano e con le
organizzazioni agricole professionali apposite convenzioni di fornitura di servizi, per
garantire alle imprese e ai relativi insediamenti zootecnici di quell'area, la sopravvivenza
durante tali periodi e il presidio del territorio Articoli correlati

[ GARGANO, CIA PUGLIA: CRESCIUTI DEL 200% I DANNI DA FAUNA SELVATICA ]
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Si comunica che il termine per la presentazione delle manifestazioni d’interesse per percorsi per le

competenze  t rasversa l i  e  per  l ’or ientamento  re lat ive  a l  P iano  Attuat ivo  2020-2021

(https://www.istruzioneer.gov.it/2020/10/19/protocollo-di-intesa-usr-er-anbi-er-per-pcto-piano-

2020-2021/) del Protocollo d’intesa tra USR ER e ANBI ER (l’Associazione che rappresenta i consorzi di

boni ca nel nostro territorio) per il triennio 2019-2022, da presentarsi compilando il Modulo allegato

al Piano (Allegato 3) da inviare al Consorzio di Boni ca competente/ANBI ER (per la disponibilità

presso l’Associazione) a mezzo posta elettronica e per conoscenza all’USR ER e ANBI ER è

PROROGATO A LUNEDI’ 16 NOVEMBRE 2020.

Condividi:

Fonte/Source:  https://www.istruzioneer.gov.it/2020/11/05/anbi-er-manifestazioni-dinteresse-2020-

21-proroga-al-16-11-20/?utm_source=rss&utm_medium=rss&utm_campaign=anbi-er-manifestazioni-

dinteresse-2020-21-proroga-al-16-11-20
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AGENPARL MANIFESTAZIONI PIANO
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Ambiente  Cronache dai borghi  

Montalcino : ripulito l’alveo di un corso
d’acqua che porta le acque piovane nel
torrente Suga
  5 Novembre 2020    [CPD_READS_THIS]

Intervento particolare del Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud che ha ripulito l’alveo di un
corso d’acqua nell’abitato di Montalcino. E’ un fosso molto importante, perché raccoglie tutte
le acque piovane della città per poi portarle nel torrente Suga. Il corso d’acqua era riempito e
bloccato dalla vegetazione infestante e da grandi rocce: questo materiale non permetteva il
regolare scorrimento delle acque verso valle. Non solo: si creavano  fenomeni di rigurgito
verso monte ed esondazione nelle aree circostanti. Ciò avrebbe potuto provare problemi di
stabilità al ponte e all’opera idraulica sotto le quali scorre il corso d’acqua.La manutenzione
ordinaria, come sempre portata avanti da Cb6 nella tutela del rischio idraulico, prevedeva la
trinciatura della vegetazione infestante presente in eccesso all’interno dell’alveo attivo. Visto
che il fosso è molto ripido e ha carattere torrentizio, non è stato possibile realizzare

Consigli comunali

Monteriggioni:
rivista la
tariffazione dei
servizi
scolastici in

risposta all’emergenza Covid-19
  4 Novembre 2020

Rapolano: via
libera a
variazioni di
bilancio ed
estinzione di

mutui
  30 Ottobre 2020

Regione

Toscana :
assessora
regionale
Alessandra
Nardini (Pd), “sì

al pacchetto scuola, risorse per
più studenti e per le loro famiglie”
  6 Novembre 2020

Toscana :
Consiglio
regionale
approva le
proposte della

Lega  a sostegno del mondo
sportivo con 14 voti favorevoli e
l’astensione del gruppo Pd. La
condivisione confermata in Aula
dal presidente Giani
  5 Novembre 2020

 ULTIME NOTIZIE:

 CRONACHE DAI BORGHI  ECONOMIA E AMBIENTE  POLITICA E SANITÀ  CULTURA 

EVENTI E ENOGASTRONOMIA  PERSONAGGIO
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← San Casciano dei Bagni : in corso i lavori sulla strada “del Polacco” che
collega la frazione di Celle sul Rigo alla Cassia

Toscana : assessora regionale Alessandra Nardini (Pd), “sì al pacchetto
scuola, risorse per più studenti e per le loro famiglie” →

Cetona: Niccolucci
(capogruppo
minoranza) invita
sindaci comuni 
confinanti con  Chiusi a
prendere, insieme alle
minoranze, iniziative
contro progetto Acea
  19 Novembre 2019

Abbadia S.Salvatore:
confermati i contributi
per gli iscritti al nido
  17 Ottobre 2019

Arezzo: va in arresto
cardiaco davanti alla
figlia, salvato da una
Rete che funziona
  19 Gennaio 2019

l’intervento con mezzi meccanici: per questo sono stati utilizzati esclusivamente mezzi
manuali quali decespugliatori e motoseghe elettriche.

 

Share This Post:

 Potrebbe anche interessarti

Ambiente

Montalcino :
ripulito l’alveo
di un corso
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porta le acque

piovane nel torrente Suga
  5 Novembre 2020

Monteriggioni:
manutenzione
in località La
Chiocciola.I
lavori di AdF

mercoledì 11 novembre dalle 8.30
alle 12.30
  5 Novembre 2020

Feste e sagre

Festa del
Marrone
santafiorese a
Santa Fiora 
  9 Ottobre

2020

Abbadia S.
Salvatore :
annullata Festa
d’Autunno 2020
in seguito ad

alcuni casi di Covid
  9 Ottobre 2020

Giostre e palli

Montepulciano:
Bravìo delle
Botti, l’8
novembre
chiusura

virtuale per l’Anno Contradaiolo
2020
  4 Novembre 2020

Arezzo: cambia
l’orario del
Percorso
Espositivo “I
Colori della

Giostra”.
  5 Ottobre 2020

Turismo
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ANCONA
Venerdì 6 Novembre - agg. 10:12

APPROFONDIMENTI

Ponte 2 Giugno passato al setaccio per
scovare altri ordigni bellici
ANCONA

Venerdì 6 Novembre 2020 di Sabrina Marinelli

SENIGALLIA  - Ordinati i “raggi” per ponte 2 Giugno che verrà sottoposto oggi ad

una tomografia e, salvo ulteriori sorprese, mercoledì potrà partire la demolizione. Si

tratta di sondare se all’interno del ponte si registra la presenza di metalli e quindi di

ulteriori residuati bellici. Finora infatti gli undici ordigni sono stati rinvenuti ad un livello

relativamente superficiale, all’altezza delle tubature che sono state rimosse, e

soprattutto sulle spalle. Prima di demolire il ponte, il Consorzio di bonifica delle

Marche vuole essere sicuro che non vi siano altre sorprese, soprattutto perché la

demolizione non avverrà in maniera delicata come accaduto per gli scavi, volti a

raggiungere le tubature. 

 

 

«Domani (oggi ndr) verrà ultimata la bonifica bellica ed è prevista anche la tomografia

del ponte – interviene l’avvocato Claudio Netti, presidente del Consorzio di bonifica

delle Marche – se non ci saranno ulteriori sorprese, ottenuta tutta la documentazione

necessaria, ritengo che mercoledì potremmo riprendere i lavori iniziando la

demolizione». Ieri non è emerso nulla e stamattina verranno verificati gli ultimi metri.

Gli artificieri, che sarebbero dovuto tornare ieri per far brillare cinque delle bombe

rinvenute mercoledì pomeriggio, verranno stamattina così se dovesse emergere altro

saranno già in zona. 

Mercoledì presso la cava Beciani di Casine di Ostra sono state fatte brillare le cinque

bombe rimosse la mattina. Oggi toccherà alle altre cinque. In totale quindi undici

C

E

B

S E N I G A L L I A

Ponte 2 Giugno, trovato durante la bonifica un altro ordigno bellico

ANCONA

VIDEO PIU VISTO

Scontro frontale in piena notte: due
automobilisti feriti portati
all'ospedale di Torrette

Esce con un amico, massacrata
dall’ex: condannato per stalking un
41enne

di Federica
Serfilippi

Soggiorno a scrocco in hotel:
scompare dopo aver alloggiato per
un mese a mezza pensione sul
lungomare Alighieri

Villetta viene avvolta da un violento
incendio: paura in tutta la frazione

I ladri riescono a rubare i gioielli
mentre l’ex assessore è in casa

di Arianna Carini

Gf Vip, la contessa De Blanck prende
a schiaffi Enock e fa piangere
Rosalinda: cosa è successo nella
notte

l

Perché gli stilisti più
famosi si rifiutano di
vestire Melania
Trump? Svelato il
motivo

l

k

Gigi Proietti, è
accaduto dopo poche
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scomparsa: i l
bellissimo gesto di
quel teatro
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Potrebbe interessarti anche

ordigni bellici. Il primo trovato la mattina del 16 ottobre sul lato di via Carducci, il

secondo martedì dalla parte del Corso e dei Portici, lasciato sul posto fino a

mercoledì quando ne sono stati rinvenuti altri nove. La bonifica si concluderà oggi e,

dopo la tomografia, e l’autorizzazione a riprendere i lavori, gli operai potranno tornare

in sicurezza nel cantiere per ultimare l’intervento. Quasi un mese di ritardo sulla

tabella di marcia, destinato alla messa in sicurezza della struttura tramite la bonifica.

«Mi confronterò con il sindaco Olivetti – conclude il presidente Netti – per rassicurarlo

che faremo tutto il possibile per velocizzare non appena potranno riprendere

l’intervento, lavorando anche di notte o comunque con turni più lunghi e nei weekend

se necessario. Tutto quello che potremo fare per recuperare e rispettare la scadenza

lo faremo». 

L’opera è stata finanziata dalla Regione perché rientra tra gli interventi di mitigazione

del rischio idraulico. Eliminando le pile in alveo il fiume sarà in grado di scorrere con

una quantità maggiore di acqua in caso di piena, diminuendo il pericolo di

allagamenti per il centro storico. Nel frattempo mentre in città tra vari imprevisti il

cantiere ha subito un brusco blocco, a Pordenone è quasi pronto il nuovo ponte in

acciaio che verrà assemblato sul posto non appena demolito il vecchio e rinforzate le

spalle laterali dove dovrà poggiare. La consegna dell’opera, secondo il bando di

gara, è prevista per il 20 dicembre.

 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SENIGALLIA

Soggiorno a scrocco in hotel: scompare dopo aver
alloggiato per un mese a mezza pensione sul lungomare
Alighieri

● Soggiorno a scrocco in hotel, due denunciati

L'INIZIATIVA

Il Comune cerca sponsor per le luminarie. Già avviati gli
allestimenti in corso 2 Giugno, cielo
stellato in piazza Garibaldi

SENIGALLIA

Via vai sospetto sotto casa: 21enne arrestato per spaccio di
hashish e droghe chimiche

 

● Ragazzini senza mascherina, scatta il controllo: uno ha un coltello di 15
centimetri ● Droga e banconote false: 40enne extracomunitario arrestato
dai carabinieri

IL BLITZ

Pusher con pistola e machete: l'irruzione in casa dei
carabinieri

● Fermato l'aggressore della donna georgiana sul lungomare: bloccato su
un treno diretto verso la Calabria

SENIGALLIA

GUIDA ALLO SHOPPING

LE NEWS PIÚ LETTE
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o
Nuovo Dpcm, eliminate le regioni "verdi":
l'Italia divisa in aree gialle, arancioni e rosse.
Ecco perché e la situazione delle Marche.
Evitate le restrizioni più pesanti

o
Solo ad Ascoli già 800 positivi: contagiato
un altro primario

o
Coronavirus, 698 nuovi positivi nelle
Marche: mai così tanti in un giorno solo/ La
mappa del contagio

o
La preoccupazione di Bacci, positivi al
Covid a quota 300: «Così si diventa zona
rossa»
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Sei qui:  Home / Economia / Comunicati Ambiente Emilia
/ Castelnovo di Sotto, stop alle dispersioni di acqua grazie all’Emilia Centrale
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Gazzetta dell'Emilia Redazione Contatti Pubblicità e Inserzioni Lavora con noi Cerca...

Emilia Piacenza Parma Reggio Emilia Modena

Amici Animali Salute e Benessere Nuove tecnologie Cibus On Line Dove andiamo? Dove mangiare e alloggiare Geo-Risto

Tweet

Venerdì, 06 Novembre 2020 11:04

Castelnovo di Sotto, stop alle dispersioni di acqua grazie all’Emilia
Centrale 
Scritto da Consorzio di Bonifica Centrale

Stampa Email
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L’ente finanzia e realizza un intervento da 30 mila euro alla
condotta dell’Irrigatorio Baiocca: la manutenzione garantirà un
positivo incremento del risparmio idrico

Castelnovo di Sotto (RE), 6 novembre 2020 – Stop alle dispersioni di acqua durante la stagione
irrigua: grazie ad un intervento da 30 mila euro progettato, finanziato ed eseguito dal Consorzio di
Bonifica dell’Emilia Centrale da oggi la condotta dell’Irrigatorio Baiocca, nel Comune di Castelnovo
di Sotto (RE) opererà senza perdite né infiltrazioni, garantendo la massima efficienza al
comprensorio reggiano anche nella fase di deflusso.

L’Irrigatorio Baiocca, lungo 575 metri, ha origine dal Canale Risalita e termina a raccordo con il
canale di scolo denominato Dugara Baiocca. Il tratto oggetto dell’intervento, posto su un’area
demaniale del Comune di Castelnovo di Sotto, ha visto la posa della nuova tubazione per una
lunghezza di 228 metri, rinfiancata e ricoperta con sabbia dello stesso terreno dello scavo.

Si è poi provveduto alla posa dei pozzetti d’ispezione su una soletta in cemento armato, per
garantire il raggiungimento della quota di progetto; i pozzetti sono stati infine stuccati con
materiale impermeabile.

 

Pubblicato in  Comunicati Ambiente Emilia
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Ultimo aggiornamento  6 Novembre 2020 - 10:53

ULTIME NOTIZIE

Fauna selvatica nel Parco del Gargano:
cresciute del 200% le richieste di danni
 Nov 06, 2020   Redazione   Attualità   0

Cia Capitanata: “Confronto positivo con Pazienza: serve task

force per frenare avanzata di lupi e cinghiali”

FOGGIA – Le richieste di danni da fauna selvatica, nel territorio

del Parco Nazionale del Gargano, sono cresciute del 200%.

Nell’ultimo anno, imprese agricole e agro-zootecniche hanno

presentato domande di risarcimento per un ammontare

complessivo di circa 300mila euro. “Su questa e altre

problematiche, abbiamo avuto un confronto aperto e proficuo con

il presidente del Parco Pasquale Pazienza, al quale abbiamo

anche consegnato un documento con le nostre proposte per

affrontare le questioni più importanti per gli agricoltori”, ha

spiegato Nicola Cantatore, direttore provinciale di CIA Capitanata.

Cinghiali, lupi e randagi.  “Con l’incremento del numero di

cinghiali e di lupi, sono aumentati i casi di danneggiamenti ad

agricoltori e allevatori. Nell’area Parco, occorre una task force

che operi per porre un freno al moltiplicarsi dei cinghiali e della

fauna selvatica”, ha dichiarato Cantatore. “Ai proprietari e ai

conduttori dei terreni agricoli va riconosciuto il diritto al

risarcimento integrale della perdita effettivamente subita”, ha

aggiunto Michele Ferrandino, presidente provinciale di CIA

Capitanata. “Il risarcimento per i danni da fauna selvatica non può

Fauna selvatica nel Parco del Gargano: cresciute del 200% le richieste di danni Covid, salgono a 127 i ricoverati al Riuniti di Foggia: 20 in rianimazione Covid in Puglia, Forza Italia: “Ospedali al collasso, si convochi subito Consiglio regionale”
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rientrare nell’ambito dei Regolamenti dell’Unione Europea sugli

aiuti di Stato e va sottratto al regime dei de minimis”. Il presidente

del Parco del Gargano ha spiegato che anche i cani inselvatichiti

rappresentano un problema che l’Ente sta affrontando con l’Asl,

chiedendo che si provveda alla sterilizzazione e al controllo degli

stessi.

Oltre ai danni da fauna selvatica, al centro dell’incontro tenuto

con Pasquale Pazienza e del documento consegnato al

presidente del Parco ci sono anche il divieto di bruciatura dei

residui delle coltivazioni, il ruolo degli imprenditori agricoli per

tutelare il territorio rurale dagli incendi, l’emergenza siccità, la

comunicazione tra l’ente e i cittadini per una migliore circolazione

delle informazioni.

La bruciatura delle stoppie. La tecnica della bruciatura delle

stoppie non solo non toglie fertilità al terreno, come dimostrato da

numerose pubblicazioni scientifiche, ma risulta pressoché

indispensabile alla preparazione dei terreni: è molto valida sul

piano della eliminazione di patogeni ed infestanti in genere. Urge

una deroga della Regione Puglia alla norma in vigore, tale da

permettere la bruciatura in quantità giornaliere limitate, nel

periodo di non divieto anche nelle aree SIC e ZPS, previo diretto

controllo e responsabilità dell’imprenditore agricolo quale

responsabile delle relative operazioni. “Pasquale Pazienza ci ha

informato di aver già chiesto alla Regione Puglia che sia

accordata la deroga”.

Incendi boschivi. Per quanto attiene alle azioni di contrasto agli

incendi boschivi, importante è il ruolo svolto da secoli dalle

imprese agricole e agro-zootecniche quali custodi e manutentori

del territorio rurale. Ruolo importante e purtroppo non

riconosciuto appieno. CIA Agricoltori Italiani della Puglia propone

la possibilità di stipulare apposite convenzioni con gli imprenditori

agricoli in possesso di adeguate attrezzature e disponibili a

garantire, per un periodo non inferiore a 4 mesi, il controllo di

determinate aree al fine di prevenire gli incendi.

Siccità. I cambiamenti climatici ormai in atto devono fare

riconsiderare l’importante ruolo svolto dalle imprese agro-

zootecniche nel territorio aspro e selvaggio del Gargano.

Occorrerà stipulare con il Consorzio di Bonifica Montana del

Gargano e con le organizzazioni agricole professionali apposite

convenzioni di fornitura di servizi, per garantire alle imprese e ai

relativi insediamenti zootecnici di quell’area, la sopravvivenza

durante tali periodi e il presidio del territorio.

YouTube

Video
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METEO: +10°C AGGIORNATO ALLE 21:25 - 05 NOVEMBRE ACCEDI ISCRIVITI

HOME CRONACA COMUNI SPORT TEMPO LIBERO SALUTE GREEN&BLUE DOSSIER TOSCANA ECONOMIA VIDEO ANNUNCI PRIMA

1 / 4

Data

Pagina

Foglio

06-11-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 36



EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO SCOPRI DI PIÙ

2 / 4

Data

Pagina

Foglio

06-11-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 37



Grosseto Cronaca»



«Le due alluvioni erano partite da quel
tratto»

ALFREDO FAETTI
05 NOVEMBRE 2020

Fabio Bellacchi però volge lo sguardo verso la base e subito gli ritorna un’immagine

di 54 anni prima. «A me sono sempre piaciuti i mezzi – dice – Qua c’era una fila di

camion americani a tre assi e due caterpillar: lavorarono senza sosta per riuscire a
riportare la situazione in sicurezza». È qui, in questo terreno oggi ricoperto di

asfalto, che l’Ombrone ruppe l’argine dando forma all’alluvione che travolse

Grosseto e la pianura che la circonda. «Avevo quattordici anni e ricordo l’odore, il

puzzo: c’erano animali morti ovunque». Le cronache del tempo raccontano di oltre

mille carcasse. «Il governo centrale fu davvero efficiente a sventare il rischio di

grosseto 

Dal parcheggio dell’hotel Il Parco, a Grosseto sud, l’argine dell’Ombrone sembra

una semplice collina artificiale, su cui le persone passeggiano vestite da jogging.

Fissa incontri con uomini, poi li
deruba

FRANCESCA GORI

Sagome al posto degli spettatori nei
teatri di Grosseto

Undici persone intossicate dai funghi
in provincia

ORA IN HOMEPAGE

LA COMUNITÀ DEI LETTORI

GROSSETO

EDIZIONI: LIVORNO CECINA-ROSIGNANO EMPOLI GROSSETO LUCCA MASSA-CARRARA MONTECATINI PIOMBINO-ELBA PISA PISTOIA PONTEDERA PRATO VERSILIA TOSCANA
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un’epidemia», racconta Bellacchi, presidente di quel Consorzio di Bonifica Toscana

sud, chiamato a mitigare quanto più possibile il rischio idrogeologico, innescato

molte volte, ieri come oggi, dalla mano dell’uomo.

Questo tratto d’argine ne è la dimostrazione storica. «Sia l’alluvione del ’44 sia

quella del ’66 sono partite da qui – spiega Bellacchi – Una volta è un caso, due

significa che c’è qualcosa che non va». L’errore, dice, fu commesso durante la
realizzazione dell’argine, quando il nobiluomo proprietario del terreno, affinché

rimanesse intatto, decise di deviare il corso del fiume con una curva. «Questa curva,

da San Martino – spiega il presidente - dà uno spazio all’acqua di circa sei

chilometri, per poi arrivare a questa curva che non è più grande di 600 metri». Ecco

che la furia della piena fece cedere l’argine. I lavori recenti hanno sventato questo

rischio, rafforzando l’anima dell’argine e migliorando le condizioni del corso,

facendo in modo che da qui possano correre solo i ricordi della tragedia del ‘66. «Fu

un disastro – prosegue Bellacchi – Le botteghe erano distrutte e c’era tutta la roba

per strada. Ricordo che le persone lavavano con insistenza i vestiti e i panni, ma

quando si asciugavano restavano comunque le chiazze di gasolio. Quella non era

solo acqua: dentro l’alluvione ci finì di tutto». Un’altra immagine impressa nella

mente di Bellacchi è quella della mole di persone accorsa da tutta la Maremma nel

capoluogo per spalare il fango. Tra loro, un numero notevole di roccastradini. 

«L’emergenza fece scattare la solidarietà tra persone che nemmeno si conoscevano

– le parole del sindaco Francesco Limatola in occasione dell’anniversario - Anche i

nostri cittadini non persero l’occasione per aiutare la propria la città di Grosseto,

confermando, ieri come oggi, lo spirito solidale del nostro territorio. Un impegno

collettivo, che continua tuttora – conclude - grazie al quale sapremo superare le

difficoltà che stiamo vivendo a causa dell’emergenza sanitaria in atto». — 
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Cedimento del muro del condotto Consorzio avvia i
lavori “a mano“
“E’ alla Provincia che tocca il ripristino, ci siamo proposti“. Così il presidente Ridolfi

Cedimento del muretto sul Pubblico Condotto in via dell’Acquacalda a San

Pietro a Vico, è al via il cantiere del Consorzio. La lavorazione è praticamente

solo a mano, a causa dei cavi della media tensione, e si svolge nel pieno

rispetto delle specie ittiche presenti nel canale. A realizzare l’opera, richiesta

da molti cittadini, è il Consorzio di Bonifica 1 Toscana Nord: che coi propri

operai sta pensando al ripristino, in gran parte lavorando direttamente a

mano, e comunque nel pieno rispetto delle specie ittiche presenti nel canale.

“La proprietà del Pubblico Condotto è della Provincia, a cui spetta anche

l’onere di ogni ripristino – ricorda il presidente Ismaele Ridolfi ‐ Per garantire

la piena sicurezza dei cittadini, con uno spirito di assoluta collaborazione, ci

siamo proposti noi di realizzare il recupero“.

© Riproduzione riservata
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Consorzio di Bonifica Manutenzione in corso agli argini
del fiume Elsa

Manutenzione in corso del fiume Elsa a cura del Consorzio di Bonifica 3

Medio Valdarno, che si occupa degli argini e dei corsi d’acqua del nostro

territorio. Si tratta di un importante intervento per la messa in sicurezza del

fiume. Per l’esecuzione dei lavori si rende necessario l’uso temporaneo della

pista ciclopedonale Poggibonsi – Colle al fine di consentire il transito dei

mezzi di lavoro. Nel tracciato compreso tra Castiglioni Basso e Vada la pista

presenta una serie di curve che rendono difficile la visuale. Per garantire la

sicurezza della circolazione e consentire il transito dei mezzi per l’esecuzione

dei lavori, per tutto il mese di novembre sarà in vigore e puntualmente

segnalato il divieto di transito in fasce orarie limitate, dalle 7.30 alle 8.30 e

dalle 16.30 alle 17.30, nel tratto della pista compreso tra le località di

Castiglioni Basso e Vada. Come dire, insomma, che per quasi tutto il mese di

novembre il tratto di pista interessato dai lavori resterà chiuso.

© Riproduzione riservata
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Messo in sicurezza il fosso verso il Suga

Un intervento particolare per il Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud, all’opera

per ripulire l’alveo di un corso d’acqua nell’abitato di Montalcino. E’ un fosso

molto importante, perché raccoglie tutte le acque piovane della città per poi

portarle nel torrente Suga. Il corso d’acqua era riempito e bloccato dalla

vegetazione infestante e da grandi rocce: questo materiale non permetteva il

regolare scorrimento delle acque verso valle. La manutenzione ordinaria

prevedeva la trinciatura della vegetazione infestante presente in eccesso

all’interno dell’alveo attivo. Visto che il fosso è molto ripido e ha carattere

torrentizio, non è stato possibile realizzare l’intervento con mezzi meccanici:

per questo sono stati utilizzati esclusivamente mezzi manuali quali

decespugliatori e motoseghe elettriche.
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Coldiretti Marche

Incontro con il nuovo assessore
Carloni

Ancona - Psr veloce, infrastrutture e fauna selvatica: ecco cosa
chiedono gli agricoltori

 Con appena il 35% della dotazione le Marche sono al penultimo posto
tra le regioni per utilizzo dei fondi europei destinati all’agricoltura. Un
punto discusso questa mattina, insieme a tanti altri come la gestione
del territorio, delle risorse idriche, della fauna selvatica, dal consiglio
regionale di Coldiretti Marche con il nuovo assessore regionale
all’Agricoltura Mirco Carloni, ospite negli uffici della Baraccola anche per
inaugurare la nuova sala convegni dell’associazione. Con presidenti e
direttori regionali e provinciali, al confronto, tutti con mascherina e
distanziati, anche Claudio Netti, presidente del Consorzio di Bonifica,
Domenico Romanini, presidente di Bovinmarche, e Filippo Tramonti,
presidente del Consorzio Agrario dell’Adriatico. Ne è nato un ricco
confronto sui temi dello sviluppo dell’agricoltura, settore importante per
l'economia, per il lavoro ma anche fondamentale nella gestione del
territorio, nella tutela dell'ambiente e del turismo. “Se parliamo di Psr –
ha detto Maria Letizia Gardoni, presidente di Coldiretti Marche –
dobbiamo sapere che ciò che non viene speso sono risorse sottratte
agli investimenti sul territorio. Quello con l’assessore Carloni è stato un
incontro proficuo, condotto in reciproca trasparenza. Come comparto
economico stiamo vivendo un periodo di difficoltà ma siamo consapevoli
che occorreranno capacità nel saper guardare oltre questa fase storica
e tenacia nell’andare a sviluppare tutti i percorsi economici e politici
per rendere l’agricoltura marchigiana ancora più forte”. Per l’assessore
Carloni “abbiamo davanti due fasi fondamentali come il Psr dei prossimi
7 anni e il Recovery Fund e quindi ritengo giusto confrontarci con le
associazioni come Coldiretti per trovare insieme la strategia giusta. Ci
sono molte proposte che arrivano da Coldiretti, come la valorizzazione
delle filiere agricole, per far sì che chi vive e ha il coraggio di investire
e restare sul territorio, soprattutto nella aree interne, possa farlo con
soddisfazione economica”.

di Vittorio Bellagamba

06/11/2020
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Partiti i lavori sul torrente Elzana a
Carmignano: i residenti fanno da
consulenti per i tecnici

L’intervento vede la collaborazione tra il Genio civile della Regione
Toscana e il Comune ed è messo in atto dal Consorzio di Bonifica
Medio Valdarno. La memoria storica di chi abita in quella zona al
servizio dei lavori

Sono in corso i lavori di rigenerazione sul torrente Elzana a Comeana, in particolare nel

tratto dal ponte di via della Stazione verso monte, e nell’area del Parco della Fontina.

L’intervento vede la collaborazione tra il Genio civile della Regione Toscana e il Comune

di Carmignano ed è messo in atto dal Consorzio di Bonifica Medio Valdarno.

Anche a causa dei cambiamenti climatici, negli ultimi anni sono sempre più frequenti le

bombe d’acqua che, generando piene improvvise dei corsi d’acqua, rendono più

probabile il rischio di esondazione. L’Elzana, come molti torrenti, non è esente dal rischio

idrogeologico ed è fondamentale la sua manutenzione per garantire la sicurezza dei

cittadini che vivono nella zona. I detriti portati dall’acqua nel corso del tempo avevano

modificato la morfologia del territorio e del torrente stesso. 

Per programmare l’intervento è stato importante il dialogo con i cittadini che vivono in

quel tratto, lungo le sponde dell’Elzana, i quali hanno potuto mettere la propria memoria

storica a disposizione, confrontandosi con i tecnici del Genio civile e del Consorzio di

bonifica, e quindi di intervenire nel migliore dei modi.

I lavori sull’alveo dell’Elzana stanno anche contribuendo al recupero e alla tutela di un

ponte medievale: in quanto il corso del torrente era stato deviato dai detriti, mettendone

a repentaglio la stabilità. Il ponte si trova sul tracciato della Via degli Etruschi, il percorso

storico naturalistico che si snoda da Volterra a Fiesole passando anche per il territorio di

Carmignano. Recuperare questo tratto di torrente è quindi una necessità anche da
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commenti stampa |  invia

questo punto di vista.

Spiega il presidente del Consorzio, Marco Bottino: “Il Consorzio, in collaborazione con il

Genio Civile, sta attuando in questi giorni un altro importante intervento sul Torrente

Elzana, che in questi ultimi anni ha conosciuto una lunga serie di manutenzioni che lo

hanno reso sempre più sicuro e più bello e fruibile andando così a ricostruire un nuovo

positivo rapporto fra cittadini e corso d'acqua. Anche a questo serve quel contributo di

bonifica che nelle prossime settimane sarà richiesto su tutto il territorio Medio Valdarno,

anche a Carmignano”.

“A distanza di questi ultimi quattro anni di stretta collaborazione con il Consorzio di

bonifica Medio Valdarno ed il Genio civile della Regione Toscana – aggiunge l’assessore

all’Ambiente Federico Migaldi – voglio ringraziarne i tecnici e gli organi amministrativi di

questi due enti. Il dialogo sviluppato anche con i residenti del nostro territorio, ha

permesso nel corso di questi ultimi anni di avere interventi sempre di maggiore qualità,

contribuendo anche a sviluppare il progetto inclusivo delle Vie dell’Acqua, a cui

l’amministrazione comunale fa sempre riferimento per la tutela e promozione del territorio

del Comune di Carmignano”.

Vita in città

Edizioni locali collegate:  Comuni Medicei

Data della notizia:  06.11.2020 h 09:01
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Un broker assicurativo unico per i sei Consorzi di
Bonifica della Toscana

Prima / Economia / Un broker assicurativo unico per i sei Consorzi di Bonifica della Toscana

   giovedì 05 novembre 2020 ore 23:55 | Economia
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Firenze, 5 novembre 2020 – ANBI Toscana ha concluso la procedura per la scelta di un broker assicurativo
unico. Il broker, una figura che supporta le imprese nella scelta della migliore copertura assicurativa, farà da
intermediario tra i Consorzi e le compagnie assicurative, individuando di volta in volta la soluzione migliore
per tutelare le attività quotidiane dei Consorzi di Bonifica della Toscana.

«Si tratta di un risultato importante raggiunto da ANBI Toscana – afferma il presidente dell’associazione Marco
Bottino -. I nostri Consorzi continuano a lavorare in sinergia con l’obbiettivo di ottimizzare tempi e risorse. Un
gioco di squadra importante, portato avanti nell’interesse della collettività.»

Spesso i lavori per la tutela del rischio idraulico sono rischiosi e impattanti: affidarsi a un esperto è vantaggioso
perché permette di individuare la migliore soluzione tra le molteplici proposte ed essere coperti, al netto di
eventuali franchigie, dai danni che possono emergere durante un intervento. Inoltre avere una copertura
completa per eventuali danni, significa agire nell’interesse dei contribuenti che non si trovano a dover
contribuire a spese impreviste.

La stazione appaltante per conto di ANBI Toscana è il Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno. La gara unica si
è conclusa in modalità telematica sulla piattaforma Start della Regione Toscana. Seguiranno, come previsto
dalla normativa in vigore, i controlli sull'impresa aggiudicataria: successivamente sarà adottato il
provvedimento di aggiudicazione.

Una copertura completa,
anche nell’interesse dei
contribuenti. l CB2 ha svolto il
ruolo di capofila e di stazione
appaltante della gara in forma
associata per l’individuazione
di un consulente. Importante
risultato in un momento in cui
il sistema della bonifica è
chiamato ad assumersi
maggiori impegni e
responsabilità
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ULTIMA ORA  [ 5 Novembre 2020 ] Salus et Virtus, Alberti: “Bilal grande vittoria. La palestra chiusa ci CERCA …

   

“Il Valore dell’Acqua 4.0”: rinviata al 18 dicembre
la finale della Startup Competition

 6 Novembre 2020   FPG

Rinviata al prossimo venerdì 18 dicembre la finale della Startup
Competition “Il Valore dell’Acqua 4.0” promossa dal Consorzio di
Bonifica di Piacenza e dalla Facoltà di Scienze agrarie, alimentari e
ambientali dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza. 

A coordinare l’iniziativa Urban Hub Piacenza con il supporto
dell’incubatore Startupiacenza, la collaborazione di ART-ER (Società
consortile dell’Emilia Romagna per lo sviluppo dell’innovazione) e IN-
ER (Incubators Network of Emilia-Romagna), al fine di favorire la
nascita di nuove imprese ad alto potenziale di business per il territorio.

Causa del rinvio dell’evento finale – previsto in modalità mista tra
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Messenger Radio Sound –
Piacenza24

Tel 0523 590590

Dpcm, Conte ha firmato. Nelle
zone rosse vietata anche la

mobilità interna

Blitz della guardia di finanza in
due bar della città, sequestrati

beni e denaro per oltre 500 mila euro

Finisce nel canale e contro un
albero dopo lo scontro con un

cinghiale, incidente mortale tra
Fiorenzuola e Alseno

Divieto di spostamento dalle 22
alle 5 e didattica a distanza,

Emilia Romagna inserita in fascia gialla
dal nuovo dpcm

LA TUA PUBBLICITÀ QUI

INVIA SEGNALAZIONI

LE PIÙ CHIACCHIERATE A PIACENZA

1 / 2

    PIACENZA24.EU
Data

Pagina

Foglio

06-11-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 50



 PRECEDENTE
“A spasso con il mio metro”, da
Infoambiente e Placentia Half
Marathon un concorso per le scuole
primarie

presenza fisica presso Urban Hub Piacenza e online – l’emergenza
sanitaria da COVID 19 e le attuali disposizioni ministeriali. Fattori che
faranno valutare lo svolgimento della giornata conclusiva
completamente via web.

Alla competition sono ammesse le proposte presentate da aspiranti
imprenditori (singolarmente o in team) e da Startup innovative
costituite o in fase di costituzione che abbiano sviluppato – o stiano
sviluppando – competenze e innovazioni legate ai temi del dissesto
idrogeologico, delle dighe e dei canali irrigui e di scolo.

La partecipazione è gratuita e il termine per la presentazione della
candidatura è stato prorogato al 30 novembre (ore 23). Seguirà la
valutazione dei progetti finalizzata alla selezione dei 10 finalisti che si
sfideranno il giorno 18 dicembre davanti ad una giuria che valuterà le
idee imprenditoriali (Pitch Session).

Grazie alla dotazione messa a disposizione da Urban Hub Piacenza, il
progetto vincitore riceverà un voucher in denaro per la
sperimentazione della propria innovazione e servizi di consulenza
sales, marketing & distribution e potrà sperimentare la sua
innovazione all’interno del comprensorio gestito dal Consorzio.

Per maggiori informazioni ed inviare la propria candidatura, consultare
il sito web www.valoreacqua4punto0.it

Radio Sound, il Ritmo che Piace, il Ritmo di Piacenza

   

  

  

Finto vino pregiato e cene
inesistenti, truffe in tutto il
nord Italia: nel mirino una
decina di ristoranti piacentini

Giana – Piacenza, un match
per tenere la zona playout
alle spalle

Piacenza – Pro Patria si
giocherà mercoledì 11 alle
ore 15:00

Assigeco Piacenza, Pagani:
“Fateci giocare, ne abbiamo
bisogno” – AUDIO

Salus et Virtus, Alberti: “Bilal
grande vittoria. La palestra
chiusa ci deprime” – AUDIO

00:00 / 00:00

Coronavirus, 186 nuovi contagi
e un decesso nel Piacentino
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TERRITORIO
 6 Novembre 2020

  economia





a d J v

Rialzati gli argini del canale Bevanella per
circa 3km: intervento da 720mila euro
Completati i lavori finanziati dal Consorzio di Bonifica della Romagna
lungo la statale Adriatica. Nel 2021 un altro intervento da 280mila euro
con fondi per le alluvioni del 1996 e 1999

Sono terminati due interventi di
adeguamento degli argini del canale
Bevanella a valle della statale Adriatica a
Ravenna. I lavori sono frutto di due
progetti realizzati e finanziati (720mila
euro) dal Consorzio di Bonifica della
Romagna.

Nel primo intervento (360mila euro) l’argine sinistro è stato rialzato di 70 cm, nel tratto che
dalle porte vinciane arriva al Torrente Bevano, per uno sviluppo complessivo di 850 metri.
La sponda del canale è stata rinforzata al piede con del pietrame per limitare l’erosione e
dare maggior stabilità all’argine. Altri 360mila euro di fondi consorziali sono stati destinati
all’argine destro, ricostruito dalle porte vinciane sino a 300 metri dalla ferrovia, per uno
sviluppo complessivo di due chilometri. Data la sua posizione in fregio alla strada, per
garantirne la sicurezza, sono stati utilizzati massi ciclopici al piede poi ricoperti in terra fino
a raggiungere un rialzo arginale medio di un metro. La scelta costruttiva “mista” massi/terra
è stata fatta per un miglior inserimento dell’intervento nel contesto ambientale di pregio
all’interno del parco del Delta del Po.

Entro l’anno saranno affidati i lavori di completamento per l’adeguamento degli argini fino
alla strada Ss 16, che contano su un finanziamento consorziale di 280mila euro. Nel 2021
verrà completata la messa in sicurezza dell’intero bacino della Bevanella, che da Castiglione
di Ravenna porta le acque di pioggia a mare, iniziata nel 2006 coi fondi pubblici pervenuti al
consorzio a seguito dei danni provocati dalle alluvioni del ’96 e del ’99.

R&D NEWSLETTER

Iscriviti alla Newsletter e ricevi
aggiornamenti da Ravenna&Dintorni
sulla tua mail
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Home   Cronaca   Consorzio di Bonifica: Completata la prima fase di lavori di rialzo degli...

Cronaca Ravenna

Consorzio di Bonifica: Completata la prima fase
di lavori di rialzo degli argini del canale Bevanella

13  Da  Gallamini  - 6 Novembre 2020   0

Sono da poco terminati due interventi di adeguamento degli argini del Canale

Bevanella a valle della Statale Adriatica. I lavori appena ultimati sono frutto di due

progetti realizzati e finanziati interamente dal Consorzio. Nel primo intervento

(360.000 euro di finanziamento) l’argine sinistro è stato rialzato di 70 cm, nel tratto

che dalle porte vinciane arriva al Torrente Bevano, per uno sviluppo complessivo di

850 metri. La sponda del canale è stata rinforzata al piede con del pietrame per

limitare l’erosione e dare maggior stabilità all’argine.

Altri 360.000 euro di fondi consorziali sono stati destinati all’argine destro, ricostruito

dalle porte vinciane sino a 300 metri dalla ferrovia, per uno sviluppo complessivo di

due chilometri. Data la sua posizione in fregio alla strada, per garantirne la sicurezza,

sono stati utilizzati massi ciclopici al piede poi ricoperti in terra fino a raggiungere un
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TAGS argini canale Bevanella consorzio di bonifica lavori statale Adriatica
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digitalizzazione dei documenti

Prossimo articolo

Approvate manutenzioni straordinarie su
strade, marciapiedi e un tratto di rete

fognaria per oltre 370mila euro

rialzo arginale medio di un metro. La scelta costruttiva “mista” massi /terra è stata

fatta per un miglior inserimento dell’intervento nel contesto ambientale di pregio

all’interno del parco del Delta del Po.

Entro l’anno saranno affidati i lavori di completamento per l’adeguamento degli argini

fino alla strada S.S 16, che contano su un finanziamento consorziale di 280.000 euro.

Coi lavori di completamento, nel 2021 verrà completata la messa in sicurezza

dell’intero bacino della Bevanella, che da Castiglione di Ravenna porta le acque di

pioggia a mare, iniziata nel 2006 coi fondi pubblici pervenuti al consorzio a seguito dei

danni provocati dalle alluvioni del ’96 e del ’99.
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